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ECONOMIA&LAVORO 
Cobas 
Verso un 
sindacato 
alternativo? 

MARIA I . MUH. I 

•M ROMA, li primo approc
cio Ira Cobas di categorie di
verte e avvenuto ieri a Roma a 
un pano dalla «lozione, nella 
seda del Comitati di base de
gli Insegnami: tul piatto la pre
paratone dell'Iniziativa che 
domenica 15 novembre con
vogliar* nell'aula magna di 
Lettera, alla Sapienza, le orsa-
nlKUlon! di base per un'azio
ne comune «contro l'attacco 
al diritto di sciopero.. All'Invi
to rivolto dal Cobas «primoge
niti', quelli della scuola, ap
punto, hanno risposto espo
nenti del ferrovieri - l'altra 
retili che In questi mesi ha 
Imposto torte la propria pre-
tenia - macchinisti e perso
nale viaggiante; rappresentan
ze sindacali di base del pub
blica Impiego (parastato, enti 
locali, potielegrafonlcl, mini-
•tarlali, vigili del fuoco); ma 
anche gli outoconvocatl» 
(cioè I dissidenti) della Cgll-
•cuoia, e la corrente «Demo-
orarla consiliare, della stessa 
Cgll, Adesione alla giornata 
del 15, poi, sembra che sia ve
nuta da Cobas e rappresen
tanze spontanee d'un venta
glio d'altri settori, ospedalieri 
e bancari, Istat e Rai, portuali 
di Genova e, ovviamente, ae
roportuali, 

Quali tono gli Interessi che 
spingano a un'azione comune 
(mentrece nell'aria l'Idea di 
far* anche una manifestano-
ne In plana, tono piti I «no» 
che I «ti» allo sciopero del 25 
Indetto dal confederali)? E 
l'alt» domanda, subito suc
cessiva: ita nascendo un «su-
per-Cobas., una organizzazio
ne confederale di questi movi
menti, destinata a cercare 
inailo accanto a quelle stori
che? La risposta alla seconda 
domanda, ribattono gli inter
venuti, è «no, ogni categoria 
rivendica la propria autono
mia-. Comune Invece è «il bi
sogno di difendere la liberta 
«indacale». E comune, per ca
pirci, è il (atto che «'apparten
ga a settori del pubblico Irn-
Siego oppure a settori «di pub

lic* utilità». Vediamo, secan
do loro, con quali conseguen
te 

Ubarla sindacale. L'accor
do di comparto del pubblico 
Impiego riconosce come con
troparti contrattuali Cgll-Cisl-
UH e qualche sindacata auto
noma che s'è Imposto nel 
frattempo, Per la scuola a ciò 
t'aggiunge la normativa del 
decreti delegati che offre l'a-

Sibilila, cioè il diritto d'assem-
le* ragli Istituti, alle organi!-

Milani •riconosciute.. Iterro-
Vieri, usciti dal comparto, af
fermano che II codice di auto-
regolamentazione firmato nel 
luglio '86 («sul quale nessuno 
ci na chiesto un parer»), ri
produce comunque «pari pari 
S«sto principio della titolari-

di contrattailone e sciope
ro». Sicché la prolesta comu
ne è «contro questo monopo
llo, questo attacco alla Costi
tuzione che sancisce che li di
ritto di sciopero è Individua
l o . Con minore o maggiore 
virulenza antl-sindacale, per
che te la polemica sembra 

' preatoché viscerale fra I prò-
' lettori, c'è l'esponente del 

Canai macchinisti che ribatte: 
•lo ristltutlpne, la sua storia, 
la difendo. E contro questa di
rettone vertlclstlca che com-

• batto». TUtlI d'accordo alla fi
ne nel dire che «la legge anti
sciopero che si sta discutendo 
ora è fatta solo per riaffermare 
questo monopollo». Da cui la 

' parola d'ordine per II 15. 
L'utenza. «E la bandiera 

,, che viene agitata in questi 
giorni, la realti che si dice di 
voler difendere con la regola-

' mentatlone degli scioperi. Ma 
1 questa ulema dov'è? E un'en

tità attratta? Non slamo pro
prio noi lavoratori, noi non 

' abbiamo figli a scuola, non 
» dobbiamo viaggiare, prende-
• re la pensione?», è la doman-
i da che viene rivolta al pubbli-

, co. Secondo I Cobas di scuo
la, ferrovie, parastato, e c c . , 
•Il vero attacco all'utenza na
sce da una politica sciagurata 

,, dei serviti sociali». E -dall'o
stinazione con cui non si rico
noscono I diritti di organizza
zioni di massa e spontanee 
come le nostre, ci si Ignora, 
finché s'arriva al ferri corti». 

Appello Cgil al rispetto dei codici di fronte alla linea dura dell'Alitalia 

Toma il caos a Fiumicino 
Torna il caos a Fiumicino. Oltre agli scioperi artico
lati ripresi in questi giorni nel settore delle officine, 
le strutture di base di Cgil-Cisl-Uil hanno proclama
to uno sciopero di tre ore e mezzo per lunedì 
prossimo (dalle 8,30 alle 12). Altre agitazioni ci 
saranno tra il 19 e il 22.1 sindacati invitano lavora
tori e strutture di base a rientrare nelle norme di 
autoregolamentazione. 

MOLA SACCHI 
mm ROMA. La dura linea di 
Nordlo rigetta nel caos l'aero
porto di Fiumicino. Il presi
dente dell'Alitalia, ultima con
troparte a dover rinnovare an
cora Il contratto al suol dipen
denti (si tratta del lavoratori di 
terra) non cede. La compa
gnia di bandiera è ostinata. Il 
risultato di 18 giorni di trattati
va condotta, In seguito alla 
mediazione di Formica, al mi
nistero del Lavoro ora eccolo 
qui. Le posizioni tono rimaste 
praticamente Immutate: solo 
qualche soldo In più rispetto 
alle 50.000 lire di aumento 
medio mentile a regime prò-

Kislo all'inizio della trattativa. 
agra cifra offerta a gente 

che con 20 anni di anzianità 
continua a prendere 
1.230,000 lire al mese. All'ae
roporto di Fiumicino la situa

zione si fa sempre più tesa, 
difficile e delicata. E mette a 
dura prova anche la stessa ca
paciti del lavoratori, di essere 
parte «dirigente» In questa in
fuocata vertenza. I sindacati 
rivolgono loro un appello a 
rientrare nell'autoregolamen
tazione. 

Ieri mattina nel corso di una 
conferenza slampa le struttu
re di base di Cgll-Cisl-Uil han
no annunciato oltre che la ri
presa delle agitazioni articola
te nel settore delle officine 
uno sciopero di tre ore e mez
zo (dalle 8,30 alle 12) per lu
nedi prossimo, quando si 
svolgeri una manllestazlone 
di fronte alla sede dell'Alitalia, 
che ieri ha annunciato un di
mezzamento delle manuten
zioni. C'è poi lo sciopero na
zionale gli proclamato tempo 

fa dalle tre confederazioni per 
if 18 novembre prossimo. Le 
strutture di base di Cgll-Cisl-
Uil di Fiumicino però Intendo
no anche effettuare una serie 
di agitazioni tra il 19 ed il 22 
novembre. Si preparano dun
que altri giorni di caos. Ed è 
polemica anche nel sindaca
to. Le strutture di base Cgil-
CIsl-UII ieri mattina hanno te
so a sottolineare che gli scio
peri senza preavviso nel setto
re delle officine rientrano di 
fatto nell'autoregolamenta
zione In quanto non si tratta di 
un settore di immediato im
patto con l'utenza. 

Dura la replica del segreta
rio generale della federazione 
del trasponi Clsl, Gaetano Ar
conti. «Le Iniziative di lotta -
dice - proclamate per lunedi 
16 non solo violano l'autore
golamentazione ma costitui
scono un'aperta sfida alle 
confederazioni». «Gli 15 gior
ni fa - afferma Lucio De Carli
ni, segretario confederale del
la Cgll - sia le confederazioni 
che le federazioni del traspor
ti dissero esplicitamente che 
le forme di lotta adottate a 
Fiumicino non rispettavano le 
norme di autoregolamenta

zione. Così è oggi e così sarà 
la prossima settimana. L'Alita-
lia ha dato dimostrazioni ver
gognose di provocazione dei 
lavoratori e del sindacato. Og
gi però è tempo di avere men
te fredda e nervi saldi. È un 
appello Iratemo, un appello 
convinto delle ragioni e anche 
della rabbia dei lavoratori di 
Fiumicino, quello che la Cgil 
fa loro. Non bisogna dare nes
sun alibi formale a chi nella 
sostanza da anni non vuole ri
conoscere diritti sacrosanti». 

Infine De Carlini chiede al 
governo di «riawlare nelle 
prossime ore una fase risoluti
va della trattativa». Il governo 
deve fare la sua parte, l'Allta-
lia deve abbandonare quanto 
prima le sue rigidità. I lavora
tori, certo, di fronte alle pro
vocazioni della compagnia di 
bandiera saranno più forti se 
si atterranno alle norme del 
codice di autoregolamenta
zione. In lutto questo stupi
scono le dichiarazioni fatte 
dal segretario nazionale del 
trasporto aereo della UH, Mi-
chelotti di forte sostegno alle 
agitazioni. Come si concliano 
con le note posizioni della UH 
sulla regolamentazione degli 
scioperi? 

Agitazioni nei servizi 
La Uil ora vuol fare 
da sola: raccoglierà firme 
per una legge 
• a l ACIREALE (Catania) La 
Uil ha «fretta»: se nella prossi
ma riunione della segreteria 
unitaria del sindacato (fissata 
per martedì) non troverà una 
«linea comune» sui problema 
degli scioperi nei servizi, la 
confederazione di Benvenuto 
«andrà avanti per proprio con
to». Il che significa che la UH 
comincerà la raccolta di firme 
(ne servono almeno cinquan
tamila) necessarie per presen
tare al Parlamento una propo
sta di legge d'iniziativa popo
lare. 

Questa che sembra una 
•pressione» sulle altre due 
confederazioni (ma Benvenu
to lo ha escluso: «Non è un 
ultimatum, è solo un invito ad 
accelerare i tempi della di
scussione») viene motivata 
con la necessità di «giocare 
d'anticipo», «Temo la.precet
tazione e le iniziative unilate
rali degli organi dello Stato e 
della magistratura - ha spiega

to il leader della Uil parlando 
Ieri ad Acireale, dove si sta 
svolgendo l'assemblea dei 
consigli generali della sua or
ganizzazione. Per questo è ne
cessario percorre subito la 
strada della regolamentazio
ne per legge dello sciopero». 
Una posizione questa che co
munque non dovrebbe servire 
ad «accelerare» I lavori della 
commissione sindacale, visto 
che sia la Cgll, che la Citi ti 
sono dette - in più di un'occa
sione - completamente con
trarie a qualsiasi Intervento le
gislativo. E proprio per questo 
Benvenuto non ha resistito al
la tentazione di dare i voti ai 
suoi «colleglli.. A Pìzzinalo 
rimprovera •troppe lentezze 
decisionali», a Marini di avere 
una posizione «liberticida» 
(secondo Benvenuto la Clsl 
con le sue idee finisce col so
stenere la precettazione). Da 
Acireale, insomma, il dibattito 
in casa sindacale fa unpasso 
indietro. d S.B. 

Iniziativa comune a Milano 

Da Arese a Mfrafiori 
lotta contro i ritmi-Fiat 
È solo lo stabilimento di Arese, nel grande arcipe
lago Fiat, a lamentarsi dei ritmi dilavoro massa
cranti? Per contraddire questa tesi annunciata di 
recente da Cesare Romiti la Fiom milanese ha pro
mosso una conferenza stampa invitando a parlare 
insieme ai rappresentanti dello stabilimento di 
Arese anche I sindacalisti di fabbrica delle altre 
realtà. 

•TIFANO BIOHI RIVA 
• 1 MILANO. È dunque vero 
che l'Alta comballe una batta-

Sila generosa ma Isolala? No, 
Ice Fornero, di Desio, anche 

noi non abbiamo mal smesso 
di lottare, anche noi abbiamo 
avuto momenti di scontro 
frontale come quello del 1983 
che ci costò 50 ore di sciope
ro e 13 licenziati per rappresa
glia. Cercavano di Imporci un 
aumento di produttività senza 
l'ombra di nuove tecnologie o 
di nuova organizzazione del 
lavoro, insomma soltanto che 
sfruttamento. E cosi a Chivas-
so. Racconta Antonio Plzzoc-
caro che dal 1978 all'87 si è 
passati da 300 a 460 vetture al 
giorno, diminuendo contem-

?oraneamente gli addetti da 
.500 a 4.200 Ma avete subito 

tutto questo senza una prote
sta? Nessuno ne ha parlato? 
Le proteste ci sono slate, ci 
tono ancora tutti I giorni nel 

reparti, nelle linee, dice P i 
toccare. Ma forse voi - dice -
non avete idea di come sia dif
ficile farsi sentire in una realti 
come Torino, di come sia du
ra superare le conseguenze 
della sconfitta storica dell'80 
in Fiat. Però, aggiunge Balli-
streri di Mlrafiori, sarebbe 
sbagliato credere che siamo 
definitivamente battuti. Non 
slamo ancora tornati a prima 
dell'80, ma per esempio biso
gna sapere che nella mia offi
cina, la 76 (800 lavoratori) 
l'anno scorso abbiamo scio
perato contro la repressione. 
Siamo andati avanti reparto 
per reparlo per 15 giorni. L'ul
timo sciopero è della settima
na scorsa all'officina 83 sulla 
decisione della Fiat di togliere 
I 40 minuti di riposo e Te in
dennità di linea. L'adesione è 
stata del cento per cento, per 
cui sono venuti a dirci: se la 

cosa si ferma alla vostra offici
na non insistiamo più. Ma se 
cercate di generalizzare la 
protesta l'accordo non vale. 
Noi abbiamo immediatamen
te fatto il volantino per gene
ralizzare la lotta e adesso stia
mo a vedere. Il problema è 
che su di noi c'è la censure di 
stampa e tv. 

Per questo, spiega Ermes 
Riva, segretario della Fiom mi
lanese, abbiamo voluto tare la 
conferenza a Milano, speran
do nel pluralismo nella riso
nanza nazionale della stampa 
milanese. Comunque non ci 
proponiamo, aggiunge, di uni
formare e centralizzare rigida
mente le vertenze, perché an
che la Fiat, che pure centraliz
za metodi e strategie, in prati
ca però applica gestioni diffe
renziate. Perciò noi lavoriamo 
adesso tutti insieme nella Fiat 
Auto per una vertenza integra
tiva che abbia in comune la 
lotta sulle condizioni di lavo
ro, ma nello stesso tempo vo-
gliamo che |e trattative di sta-

llfmento per salvaguardare 
conquiste e prerogative locali. 
Nei giorni scorsi ad Arese so
no arrivati documenti di soli
darietà da Mlrafiori, da Chi-
vasso, da Rivalla. L'Àutobian-
chi ha fatto un'assemblea dei 
lavoratori In appoggio ad Are
se. Lentamente, con fatica, 
ma la solidarietà nell'arcipela
go Fiat si sta affermando. 

Corteo ieri ai Campi Flegrei 

Il 4 dicembre si ferma 
tutta la siderurgia 

H NAPOLI. Quattromila per
sone in piazza. Li ha chiamati 
ieri il sindacato unitario du
rante lo sciopero di quattro 
ore a difesa dell'apparato in
dustriale della zona flegrea. 
Studenti ed operai si sono ri
trovati insieme nel corteo, che 
ha visto la partecipazione an
che di semplici cittadini. Su 
questa zona, com'è noto, si 
stanno addensando le nuvole 
della speculazione: gruppi pri
vati e pubblici (Fiat, Eni, Iri. 
Italstat) vorrebbero smantel
lare l'apparato industriale per 

trasformarla in un'area dove 
applicare la più selvaggia logi
ca speculativa. Un altro pen
colo, insomma per l'occupa' 
zione che si va ad aggiungere 
ai «piani di ridimensionamen
to» elaborati dalla Finsider per 
Il più grande stabilimento in
dustriale della zona. l'Itatsìder 
di Bagnoli. E proprio per re
spingere i «itagli» indiscrimina
ti alla siderurgia pubblica (che 
colpirebbero non solo Bagno
li, ma anche Taranto, Campi, 
Sesto San Giovanni e così via) 
il sindacato metalmeccanici 

ha indetto uno sciopero na
zionale dell'acciaio per il 4 di
cembre. Tornando alla mani
festazione di ieri, unanime è 
stala la richiesta d'intervento 
da parte degli enti locali: «Oc
corre che la Regione Campa
nia superi i ritardi per la defini
zione di un piano di sviluppo 
per la zona flegrea - ha detto 
nel comizio Donatella Tintura, 
segretaria Cgil - dove vi sono 
risorse umane, culturali e na
turali di grandissimo rilievo 
che possono diventare ric
chezza di lavoro*. 

Casalinghe senza salario (ma con i Fondi) 
• t* ROMA E le delegate? Contente del con
gresso, un po' meno del «politici», stando ai 
commenti che si raccolgono mentre, mollo 
ordinatamente, escono dal cinema Capranlca, 
a due passi da Montecitorio. La platea ha calo
rosamente salutato, a sua volta, la presidente 
Gasparrini; e ora oggetto di un assedio (come 
uno di famiglia) è proprio Enzo Scotti. «Troppo 
diplomatico», dice una; «polivo... mi dirai», 
risponde l'altra. Eppure lo festeggiano. La De -
in mezzo a tanti sponsor In senso stretto - è 
apparsa la madrina del congresso, tuttavia non 
ha una gatta facile da pelare. La Federcasalln-
ghe ha chiesto e ribadito al congresso un sala
rio per le donne che lavorano In casa, un mini
stero per la famiglia e un protagonismo diretto, 
quasi contrattuale, delle casalinghe nel rappor
to con I partiti e con II potere. 

A parte il gruppo di parlamentari (de) che 
ha rlpresentato anche In questa legislatura una 
proposta di legge per II salario, la posizione 
ufficiale della Oc e un'altra (e lo ha ripetuto 
anche Tina Anselml, un altro «politico» illustre 
sfilato al congresso): punta sull'aumento forte 
degli assegni familiari per il «coniuge a carico» 
e tu sgravi fiscali mirati sulla famiglia mono-

«Avrei voluto starvi più vicina... arri
vederci all'anno prossimo»; si è c o n 
cluso così , col tono colloquiale di 
una riunione di famiglia, il primo con
gresso (organizzativo) nazionale del
ta Pedercasalinghe. Alla presidente 
Federica Rossi Gasparrini, c h e ha 
pronunciato ieri pomerìggio questo 

commiato , non sfugge però il signifi
ca to polit ico dell'avvenimento: «Ora 
nessuno - promette - potrà ignorare 
più la Pedercasalinghe». Al suo fian
c o sul palco, sorridente, Vincenzo 
Scotti, vicesegretario della De, ultimo 
( m a n o n «ultimo») di una nutrita pre
senza del s u o partito al congresso . 

NADIA TARANTINI 

reddito. E anche a questo proposito, su questo 
obiettivo per loro minimale, Federcasalinghe e 
le sue strutture periferiche piuttosto articolate, 
rilanciano assegno intestato direttamente alla 
moglie 

Nel congresso si rivela - metà tensione, me
tà buona armonia - l'Innesto femminista del 
gruppo «salario alle casalinghe» e di Maria Ro
sa Costa, il cui «look» spicca all'Interno di un 
universo che, però, non è neppure visivamente 
omogeneo come si potrebbe erroneamente 
pensare. Ci sono molte giovani e anche alcune 

giovanissime, tra le 40-50enni (la maggioran
za) c'è lo spaccato di un paio di genera?iom 
che hanno lavorato anche fuon casa, mimi 
ciando - dicono con molta ostinazione - «per 
scelta», «per onestà avrei potuto darmi mala
ta per esaurimento e rubare un lavoro a qual
cun altro», «per coerenza: non si può metter su 
una famiglia e affidarla ad altri». 

Il tema del congresso è «Rìconoscere-Tute-
lare-Garantlre il lavoro casalingo nella società 
telematica» e l'economia, dopo la politica, en
tra con i volti degli sponsor che hanno tappez

zato il teatro di iniziative promozionali: dal 
punto fisso dell'Ina-Assitalla, alle firme del 
Banco di Santo Spirito, dell'Acqua Marcia, del
la Confedilizia e della Stet In calce alla convo
cazione. Gli argomenti in discussione hanno 
una costante, il 2000 prossimo venturo e la 
famiglia Le delegate applaudono, commenta
no, apprezzano moltissimo quello «sponsor di 
se stesse» che fa quasi da slogan all'accordo di 
ferro - non è un mistero per nessuno - Ira la 
federazione e il potente gruppo pubblico Ina-
Assitalia. 

Sotto il braccio, quando escono, hanno una 
nvista femminile (anche questa offerta: e l'ab
bonamento, per le cassallnghe a congresso, 
costa la metà) e il più aristocratico «Fondi», il 
cui direttore ha spiegato che non basta la po
lizza, non basta l'Investimento In Borsa, ci vuo
le il londo immobiliare per essere certe di go
vernare il risparmio familiare all'altezza dei 
nuovi tempi Fedenca Gasparrini ha iniziato, in 
modo dolce e piano (ma è una donna piutto
sto ferma), il suo intervento conclusiva: fuori 
del cinema, qualcuno sfotte. Loro Invece sono 
molto compatte e, dopo essere state li due 
giorni, se ne vanno soddisfatte. 

e*-i 
•*ty 

I «saggi» 
pensano 
al topo-Lucchini 

Alla Confindustria già si pensa al dopo-Lucchinl, Da ieri, 
infatti, si sono riuniti i tre saggi che hanno II compito di 
•sondare» gli umori degli imprenditori In vista del rinnovo 
del vertice dell'associazione degli Industriali privati- Il 
cambio della guardia al palazzo di vetro dell'Eur stavolta 
sarà automalico, visto che Lucchini non potrà pio estere 
eletto perché ha gi i ricoperto per due volte di seguito 
l'Incarico di presidente. Il nuovo leader degli Industriali 
privati sari nominato a maggio, durante la consueta as
semblea annuale della Conlindustria. Intanto circolano le 
voci sui probabili successori di Lucchini. L'elenco - come 
sostengono le agenzie di stampa che hanno «sondato» 
l'ambiente - è come sempre particolarmente nutrito: va 
dal vicepresidenti Patrucco e Mandelll, fino all'ex dirigen
te dei tessili Lombardi. Non si escludono neanche le can
didature di Romiti e Schimberni. Spinto da un giornalista 
ad esprimere la propria preferenza Carlo De Benedetti non 
ha indicato alcun candidato. «Il nuovo presidente - ha 
detto - lo voglio bravo, ma soprattutto disponibile, perché 
lare oggi il presidente della Confindustria richiede un Im
pegno a tempo pieno». 

Per ogni italiano 
11 milioni 
di beni immobiliari 
pubblici 

Undici milioni e mezzo: i 
questa la «fetta» del patri
monio immobiliare pubbli
co che spetterebbe ad ogni 
cittadino In una Ipotetica ri
partizione egualitaria. Lo 
stabilisce la commissione 
Cassese che Ieri ha conclu

so i suol lavori. Secondo gli esperti l'intero patrimonio 
pubblico nazionale ammonta a 651 mila miliardi di lire, 
ben superiore alle prime stime filtrate nel giorni scorsi. 
Questo enorme patrimonio, comprensivo di edifici e terre
ni, è comunque largamente approssimativo per difetto: la 
commissione infatti non è riuscita ad ottenere I dati sul 
fabbricati posseduti dagli ospedali, dalle uniti sanitarie 
locali, da alcuni enti previdenziali, dall'Enel, dalle aziende 
municipalizzale, da alcune università e persino da alcuni 
laep. I terreni censiti dalla commissione Cassese risultano 
essere pari a circa 49 miliardi di metri quadrati (pari cioè 
alla superficie della Sicilia e della Sardegna). La superficie 
dei fabbricati risulta, Invece, essere di un miliardo di metri 
quadrati, pari a circa ZZOmila miliardi di lire, 

L'Inca-Cgil 
denuncia: al 
Sud pensioni 
sotto il minimo 

In Italia le pensioni superio
ri a 700miia lire mensili so
no cinquecentomila nelle 
regioni centro-settentriona
li e appena ventunomila in 
quelle meridionali. Ancora, le pensioni superiori al milione 
sono 133mila al Nord e tredicimila al Sud. Nel M o n t a * 
nella Basilicata, poi. l e pensioni d'invaliditi e di anzianità 
sono al di sotto del minimo stabilito. Sono alcuni del dati 
resi noti dal presidente aggiunto dell'Istituto confederale 
di assistenza (Inca-CglD, Nella Marcellino (nella foto), che 
ieri mattina ha illustralo in una conferenza slampa gli 
obiettivi del convegno meridionale del patronato, che ti 
sta svolgendo a Taranto. «Con l'iniziativa - ha spiegato 
Nella Marcellino - Plnca-Cgll si propone di avviare una 
ricerca sull'occupazione nel Mezzogiorno oggi, tulle nuo
ve lorze del lavoro e sul ruolo che II patronato deve assu
mere nel settori della tutela, della previdenza e dell'issi-

Via Ubera 
alla fusione 
Bromi Boveri-
Asea 

Gli azionisti della Brown 
Boveri 01 gruppo elvetico 
che opera nel macchinari 
impiantistico hanno dato 
ieri il loro benestare al •ma
trimonio» con la societ.L 
svedese Asea. Secando i r 

««««••••••••"••««••••>••••••••"••••* presidente della Brown Bo
veri la fusione avrà però «conseguenze dolorose» per alcu
ni settori. Insomma la «fusione» probabilmente comporte
rà la chiusura di alcuni reparti. GII azionisti della Brown 
Boveri, sempre ieri, hanno anche approvato un aumento 
del capitale di centoventi milioni di franchi del capitale 
azionario, che cosi salirà a 603,93 milioni di franchi. Non 
ci sarà, però, un'altra emissione di certificati di partecipa
zione perché questo strumento è stato pesantemente •pe
nalizzato» dal crollo delle borse. 

STEFANO •OCCONETTI 

La crisi dell'alluminio 

Mcs risanata solo a metà 
Il Pei: «Mancano 
investimenti strategici» 
•ro VENEZIA La politica di ri
sanamento finanziario nel set
tore alluminio attuata dalla 
Mcs (Efìm) è quasi conclusa 
ed ha ottenuto i suoi nsultati. 
Ma, dal punto di vista produt
tivo, il settore è lasciato all'ab
bandono e rischia di fare la 
stessa fine della siderurgia. I 
comunisti veneziani (a Porto 
Marghera è concentrata buo
na parte della produzione 
d'alluminio) hanno descritto 
ieri la situazione in una confe
renza slampa cui hanno parte
cipalo vari membri dei consi
gli di fabbrica. Ed hanno avan
zalo alcune proposte: ripresa 
decisa degli Investimenti pro
duttivi soprattutto nel settore 
considerato strategico, la la
minazione, ed audizione par
lamentare del presidenti e di
rigenti Ehm e Mcs' «Basta coi 
finanziamenti pubblici a fon
do perduto, li Parlamento de
ve venlicare come vengono 
Impiegati, deve ncondurre al 
nspetto degli accordi il mana
gement dell'alluminio e, al li
mite, sostituirlo», ha detto Mi

chele Vianello. Gli organici 
della Mcs sono scesi di quas 
Smila unità negli ultimi cinqui 
anni, circa mille sono In cassa 
integrazione, entro il 19% 
l'occupazione dovrebbe ri 
durai di un altro migliaio. Oc 
1985 lo Stato ha trasferito al!., 
Mcs 436 miliardi, altri 450 so 
no previsti per I prossimi anni 
Tra finanziamenti pubblici, su 
persfruttamento degli tapini 
il e tagli occupazionali, il fat 
turato per addetto é raddop 
piato, le perdite (360 miliardi 
nell'83) sono quasi ridotte » 
zero, l'indebitamento sì è dm 
stìcamente ridona. Ma a cossi 
serviranno aziende risanate e 
perà non competitive? In tutto 
il mondo, ha detto Vianello. > 
grandi gruppi dell'allumimi. 
stanno massìcciamento Inve 
stendo, mentre le scelte prr> 
duttlve della Mcs sono confi 
se o inesistenti: «Come te i 
suo management pensasse si 
lo a scavarsi una nicchia in ci 
sopravvìvere comodamunti 
per qualche anno ancora pri 
ma dell'inevitabile declino 
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